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UNA VERGOGNA PER IL PARTITO DI MAGGIORANZA fi PER I SUOI ALLEATI 

Leggi fasciste chieste dal d.c. Togni 
applaudito dagli ex-repubblichini 

Imposta la censura clericale alle notizie riguardanti le cause della destituzione della 
direzione giovanile d.c. - Aspre critiche fra liberali - 11 prossimo Consiglio dei ministri 

m\£a Stoma pasma San Siro 

11 cout l i l to esplodo fra la 
gioventù democrist iana e la 
segreteria del partito clericale 
continua ad essere l 'argomen­
to p iù discusso negli ambient i 
politici e giornal ist ic i . La de­
st i tuzione del l 'Esecutivo na­

zionale dei gruppi g iovani l i de, 
avvenuta per ordine di Kaii-

v f a n i e che segue di soli sei 
mesi la dest i tuzione in blocco 
della presidenza della («IAC, 
viene unanimemente conside­
rata un s intomo mol to grave 
del la s i tuaz ione interna del 
partito di maggioranza. Grave 
al punto dall 'avcr indotto la 
direzione clericale ad interve­
nire con tutto il suo peso 
presso le redazioni di tutti i 
giornali borghesi di partito, 
governativi e pseudo- indipcn-
denti affinchè non una sola 
riga fosse stampala sull 'ac­
caduto. 

I motivi che hanno fatto 

Paura di qua 
paura di là... 

/ / quotidiano elenco-fascista 
di Roma, si e occupato ieri, nel­
l'editoriale, dell'inchiesta sullo 
anticomunismo pubblicata da 
Rinascita. Angiolillo ha raccol­
to l'occasione per fare un discor­
so, questa 'volta meno forsen­
nato del solito? Macche. Dopo 
una sequela di assurdità sull'an­
ticomunismo che, beato lui, sa­
rebbe più vivo e vegeto che 
mai, ceco la tesi: l'inchiesta di­
mostra che i comunisti e Togliat­
ti hanno paura. Gli ribatte, da 
Afilano, l'organo magno della 
borghesia monopolistica: qui, di­
ce Missiroli, direttore di quel 
giornale, bisogna farla finita con 
le speculazioni dei comunisti sui 
morti del salernitano. Come fa­
re? Lo soccorrono, nella grave 
impresa, due inviati, i cui scrit­
ti Missiroli ospita lì accanto. Il 
primo — quel tale che Zav.itti­
ni ha recentemente definito 'fem­
mina poco seria, e calunmatri-
:c, che Albert ini avrebbe cac­
ciato a pedate > — dopo esser­
sela presa coi comunisti, non se 
la prende, cibò, col governo, ma 
con ì * baroni del latifondo * 
con i * galantuomini », colpc-
zoli di aver arginato le acque 
e fermato le montagne salerni­
tane solo con gli « spaghi ». E' 
n non e questa la classe diri­
gente meridionale, e non è loro 
espressione il governo attuale e 
quelli passati, dall'unità italia­
na in poif Misteri della logica 
del Corriere. Ma ecco interve­
nire Valtro inviato, spedito, do­
po il guazzabuglio delle inchie­
ste generali sul comunismo in 
Italia, a condurre un'inchiesta, 
più particolare, sul comuni'mo 
in Emilia. E qui il mistero si fa 
ancor più profondo. Che ti sco­
pre l'inviato? Che in Emilia ci 
si sta bene, relativamente s'in­
tende, che ci sono intensi traf­
fici economici, artigiani di gran­
de valore, una agricoltura svi­
luppata e moderna. Come la met­
tiamo allora che il comunismi, 
secondo i canoni degli antico­
munisti, prospera solo fra la mi­
seria? 

Nel bologncìc, su sessanta co­
muni, solo sette non sono am­
ministrati dalle sinistre, e sono 
fra i comuni più- poveri della 
montagna appenninica. Bisogn.t 
aiutare questi comuni, dice Vig­
liato, se non -vogliamo che ti 
conquistino i comunisti, questi 
diavoli d'uomini^, che mandavo 
i loro agit-prop con le * tasche 
piene di cioccolatini per : mar­
mocchi » di quei pacar.-, v /; 
aiutiamo però la miseria div.i-
nutrì, con le conseguenze che 
si conoscono per tutta Vl.rr.ilia 
Che fare allora? E perchè pò: 
anche chi sta bene è comuni­
sta? Ecco la mirabolante rispo­
sta: in Emilia si e comunisti 
perche si ha paura dei comuni­
sti (con cioccolato eicstlc in 
tasca).' Ma Angiolillo non a;c-
va sostenuto che sono i comu­
nisti ad ai ere paura? Ed ecco 
Missiroli dire la sua: non sono 
gli emiliani, non e Togliatti che 
ha paura, anche te di paura 
sempre si tratta. Occorre, egli 
dice, che le popolazioni non vu 
tino più per le sinistre e man­
dino altri deputati alla Came­
ra. Questo deve ottenere lo Sla­
to, e cita, lui che già lo ha ci­
tato per Mussolini, Caiour ad 
ammaestramento di Scclba e di 
Fan fani. Paura di qui, paura 
ii là, paura di sotto, paura di 
sopra, ma sempre una aspira 
7:one, un sogno comune: lo Su-

_ to con la faccia feroce e lan 
te galere per chi dice male del 
governo. E* un sogno, e rimar 
rà tuie, a scorno degli anticomu­
nisti di casa nostra. 

precipitare la s i tuazione sono 
ampiamente i l lustrati in una 
<£ dichiarazione * che i m e m ­
bri del l 'Esecutivo nazionale 
g iovani le avevano fatto perve­
nire so l ida lmente al dott. Mal­
fatti, delegato nazionale della 
Gioventù d.c. 

La <K dichiarazione ^ — come 
ù noto sol tanto ai nostri let­
tori, purtroppo — criticava 
energicamente l ' impostazione 
pol i t ica e sociale della condot­
ta del governo e della segre­
teria del partito e chiedeva 
che, sul la base del le r isul tan­
ze del congresso di Napoli , si 
precludesse qualsiasi contatto 
con le destre e si procedesse a 
un effett ivo r innovamento po­
litico, con la col laborazione 
delle g i m a n i generazioni , fe­
deli al patrimonio democratico 
e repubblicano disceso dalla 
Inesistenza. 

Di fronte a richieste cosi 
precise, il « s i n i s t r o » , lo « s t a ­
tutario » Fanfani non trovava 
di megl io da fare che desti­
tuire l 'Esecutivo g iovani le , di­
mostrando chiaramente di non 
to lcr prendere neanche in con­
s iderazione la poss ibi l i tà ili 
far rientrare la pol i t ica del 
partito nei binari tracciati al 
congresso di Napoli . 

Il drast ico provvedimento 
di l 'anfani è stato accolto dal 
giovani democrist iani come 
un'aperta sfida al le is tanze, da 
essi poste. Il fatto che il 
fascista Togni abbia potuto 
parlare ieri a Moina con l'in­
condiz ionato consenso di Fan­
fani, mentre ha contribuito 
da una parte ad accrescere l o 
sdegno, dall 'altra ha rafforza­
lo nei g iovani d e . la convin­
z ione d'aver agito nel pieno 
rispetto del le tradizioni del 
loro part i to e del le decis ioni 
congressual i d i respingere ogni 
al leanza con le destre. Sul 
piano del la difesa de l partito 
dai c o n n u b i - c o n i fascist i , i 
giovani hanno del resto gua­
dagnato preziosi a l leat i fra 
gli « a d u l t i » della D. C . l'ar­
ticolare ri l ievo ha assunto in 
questo senso la presa di posi­
zione dei democrist iani roma­
ni, i qual i hanno sabato not­
te d iramato un comunicato nel 
quale si deplorava che Togni 
potesse lencrc un comizio di 
tipica {iruvtic-:i7Ìonc pol it ica. 

La deplorazione non era af­
fatto fuor di luogo. Ieri mat­
tina, infatt i . Togoi ha parlato 
al l 'Adriano di fronte a un 
pubblico cost i tuito prevalente­
mente di fasciali mobi l i tat i da 
Caradonna jr . , nel quale face­
vano spicco figuri come Spam­
panato, Ezio Maria Gray, l'ex 
capo d i s ta lo maggiore della 
mil iz ia Russo . Vanni Tcodo-
rani ed altri ex gerarchi più o 
meno not i . In mezzo a costoro 
non si sent ivano certo a disa­
gio dei « gigli > come Rcbec-
chini . Dominedò , F o d e r a r e De 

Cocci, Sales e il giovane tra­
sformista Piulus . il quale ha 
ancora una volta sbagliato 
strada nel vano t c n t a t h o di 
* diventare qualcuno >. 

11 discorso di Togni è slato 
in tutto degno del suo pub­
blico, anche se questo pubblico 
agognava qualche parolona 
più grossa; comunque si è 
sfogato ad applaudire gli at­
tacchi oralori i al le is t i tuzioni 
parlamentari , al le l ibertà po­
litiche dei magistrati , degli in­
tel lettual i , dei dipendenti pub­
blici, dei lavoratori, e le sol ite 
sconcezze sul l 'ant i fascismo e 
gli anti fascist i , ponendosi sul­
lo stesso piano non solo degli 
agenti di <t l'aix et l iber lér , 
ma anche dei redattori del 
e Secolo ~; i quali sono giunti 
ieri matt ina ad insultare per­
sino la memoria di coloro che, 

Ecco chi applaude 
il clericale Togni 

Uri mattina, all'Adriano, il 
democristiano Giuseppe Togni è 
stato freneticamente applaudito 
da un pubblico di fascisti e di 
repubblichini. La « claque » era 
costituita da: 

BRUNO SPAMPANATO: cori­
feo dei resane, irrettore repub­
blichino del « Messaggero i, esal-
t alar e del boia Kappler e del 
massacro «felle Ardeatine. 

EZIO MARIA GRAY: ex mem­
oro del gran consiglio, vice-pre­
sidente della camera dei fasci 
e delle corporazioni, propagandi' 
sta dei fascisti all'ElAR e dei 
nazisti alla « Gazzetta del Po­
polo >. 

GIUSEPPE RUSSO: ex capo 
di Stato Maggiore della Milizia. 

PINO ROMUALDI: ex vice­
segretario del partito fascista 
repubblichino, condannalo a mor­
te per tradimento. 

ASVERO GRAVELLI : apologe-
la del « regime >, repubblichino, 
propagandista itll'EIAR. 

Alla folla di ex Brigatisti neri, 
di ex spie deìl'OVRA, di tradito­
ri della Patria, sfuggiti alla giu­
stizia del popolo e delle Corti 
alleate, Togni ha promesso il ri-
pristmo delle stesse leggi nefan­
de clu furono cancellate dalla 
lotta e dal sangue del papaia ita­
liano. E' una vergogna che pesa 
tal partita democratico crittiama 
a n i partiti zapi allenti. Che M 
pensano costoro, che ne pensa­
no i liberali, la Giustizia, fa Vo­
ce repubblicana? 

come Gramsci, furono assassi­
nati dal fa sc i smo! 

Non sono mancate le inter­
ruzioni del « p u b b l i c o » : e cosi 
Togni ha dovuto più volte 
giustificarsi del le accuse ri­
volte al la DC d'aver contribui­
to a svi luppare in Italia una 
«eccess iva democrazia ». 

Il Mac Carthy in sedicesimo 
di casa nostra ha anche au­
spicalo - sempre fra gli 
oceanici applausi dei suoi ca­
merati — l'abolizione dell'im­
munità parlamentare, ist ituto. 
come è noto, caratteristico del­
le democrazie moderne e de­
f ini to dall'oratore « residuo 
f e u d a l e * ; e ha suggerito la 
adozione di quelle misure li­
berticide che il Consiglio dei 
Ministri si appresterebbe a 
riprendere in esame nel la sua 
seduta di mercoledì: epurazio­
ne degli statali e infidi-»; con­
trollo sui fantomatici f inan­
ziamenti segreti del PCI; con­
trollo sui passaporti , specie 
degli « istruttori russi *> delle 
scuole comunis te ; proibizione 
di stampare giornal i comunist i 
in tipografie statal i , ecc. 

Di fronte a spettacoli s imi l i 
non si comprende come ci si 
possa poi meravigl iare de l le 
frane che si verificano nel 
blocco dei partiti di « centro ». 
Anche se per ragioni diverse, 
la stessa atmosfera di insof fe ­
renza per la politica reaziona­
ria del le segreterie dei partiti 
al governo si sta respirando 
a Palazzo Barberini ove si 
svolgono i lavori del consigl io 
nazionale l iberale . Gli oratori 
del la s inistra del PL1 hanno 
ieri art icolalo i loro attacchi 
a Malagodi e al la pol i t ica da 
lui imposta al parti to , polit ica 
che v iene dec i samente definita 
< i l l iberale > tendente a tra­
sformare « u n parl i lo di i l lu ­
stre tradizione morale, il par­
tito di Cavour e di Croce, di 
Giolitti e ili Einaudi, in un 
povero strumento di conser­
vazione. a lutela delle classi 
privilegiate, se non addirittu­
ra di organismi economici 
reazionari >. In particolare. 
I'avv. Cattaui ha det lo che * Li 
segreteria Malagodi si è orien­
tala su impostazioni pol i t iche 
di destra e ciò potrà indurre 
gli uomini della corrente d' 
sinistra a rimanere fuori «Iella 
direzione come controllori chi* 
cost i tuiscono una grande ri­
serva in previs ione del falli­
mento dell 'attuale politica > 

All'alba di oggi, lo critichi 
cont inuavano a p io \crc . 

Provvidenze per mt'itari 
e giovani salernitani 

I parlamentari comunisti Car­
la Capponi, Si lvano Montanari. 
Laura Diaz. Maria Vittoria 
Mezzo, Giuseppe Buffardeci. 
Mario Bettoli e Caprara hanno 

rivolto una interrogazione ,il 
ministro della Difesa e al mi­
nistro del Lavoro per sapere 
se tra le provvidenze e le mi­
sure di carattere straordinario 
e immediato a favore delle po­
polazioni del Salernitano, non 
debbano essere adottate anche 
le seguenti: 

1) concessione di una licen­
za .straordinaria a tutti 1 mi­
litari salernitani le famiglie e 
le case dei quali si trovino nel­
le zone colpite dall'alluvione; 

2) concessione di una licen­
za premio ai militnri che han­
no prestato valida opera di soc­
corso nel le zone colpite; 

3) concessione di una retri­
buzione premio a tutti i giova­
ni lavoratori che spontanea­
mente con abnegazione hanno 
partecipato all'opera di soc­
corso; 

4» misure atte a garantire 
lavoro e comunque una retribu­
zione ai giovani lavoratori ri­
masti senza lavoro; 

5) particolari formo di aiu­
ti agli studenti affinchè la con­
tinuità dei loro studi venga ga­
rantita. 

KOMA- JINTER '2-1 — La lompaRinr Riallorossa è passata meri tatamente vittoriosa in casa dell 'Inter, contenendo nel finale: 
il disperato serrate ncroazzurro. Qui Kliani, Cardarelli e Celio («emicoperlo) alle prese con Armano, che h a tirato, e Lorenzi 

(Telefoto) 

MANIFESTAZIONI DEI LAVORATORI DELLA TERRA IN TUTTA ITALIA 

Di Vittorio celebra a Melissa 
l'eroismo e le conquiste contadine 

Commovente omaggio della folla nel cimitero del paese - l quattro punti del discorso del Segre­
tario della C.G.I.L. - La tragedia dei pensionati - Il compagno Luigi Longo ha parlato ad Andria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C R O T O N E , 31 — Con un 
ges to r e p e m ino che iie.-»uno 
osa imped ire . In vecch ia ve­
stita d i nero si ge t ta bocco­
ni. a braccia s p a l a n c a t e sul ­
la tomba , bacia la terra, 
s tr inge fra le m a n i le / o l l e . 
in tona un c a n t o d i spera to , il 
canto de l la m o r t e . N e l s i l en­
zio profondo de l m e r i g g i o fra 
le a l te mura de! c i m i t e r o di 
Mel i s sa , -i o d o n o s o l o i suoi 
s inghiozz i , In sua v o c e do­
lente . Di tanto m t a n t o so ­
praffatta dalla a n g o s c i a la 
vecch ia p r e m e "a bocca sul la 
'.erra, qua.-i \ o"es - e far g i u n ­
gere !e sue parole fin dentro 
la t o m b a . Af ferr iamo so lo po­
d i o frasi . « Cuore m i o . carne 
mia . s a n g u e m i o — e l l a c a n ­
ta — in qu;.it: t err ib i l e re­
g i o n e sei finito... g i o v e n t ù 
che a b b i a m o perduto . . . o pia­
ga m o r t a i che iio ne l l 'ani ­

ma:.. . m a l e d e t t o , m a l e d e t t o 
chi ti ha ucc i so ! ». 

I f ami l i ar i dei Caduti di 
Fragrila p i e g a n o le g i n o c c h i a . 
Di V i t tor io . A l i ca ta , il s inda­
co di Cro tone S i l v i o Mes.-i-
nett i . F r a n c e s c o S p e z z a n o , 
tutti i present i s o n o pervas i 
da una c o m m o z i o n e indicibi­
le e h a n n o g l i occh i p ieni di 
lacr ime . P a e s a n o lent i i mi­
nut i . 

Infine m a n i p i e to se s trap­
p a n o la \ ceci l ia da l la tomba, 
d e p o n g o n o a r idosso de l la 
croce di ferro u n a corona . 
Po i il p icco lo c o r t e o si m u o ­
ve , a n c h e !c a l tre d u e t o m ­
be s o n o r i coper te d i fiori. La 
b r e v e c e r i m o n i a è finita. S i 
e sce dal c i m i t e r o — un n u d o 
s q u a l l i d o c i m i t e r o d o v e i no­
mi de i m o r t j t racc ia t i con la 
m a t i t a su croci di l egno , 
s b i a d i s c o n o di a n n o in a n n o , 
so t to la p iogg ia , fino a spa­
rire de1, tu t to . 

F u o r i a t t e n d e la fo l la , con 
b a n d i e r e e carte l l i . II diret­
tore de l la banda m u s i c a l e si 
a v v i c i n a con r i spet to al pa­
dre del C a d u t o F r a n c e s c o 
Migro: « Vuoi che s u o n i a m o 
una marc ia funebre'.')» n N o 
— r i sponde il v e c c h i o — suo­
n a t e b a n d i e r a rossa ». L e no ­
te de l l ' inno pro le tar io r i suo­
n a n o s p a v a l d e e tu t ta l a fol­
la si m u o v e , si s n o d a l u n g o 
'a v i a s e r p e g g i a n t e , g r e m i ­
sce g l i o s c u r i v io t to l i , sfila 
so t to la torre d iroccata d o v e 
tre .secoli or s o n o il f eudata ­
r io F r a n c e s c o Campi te l i ! , 
c o n t e di Mel i s sa e pr i nc i pe 
di S trango l i , fu ucc i so a fu­
ror di popo lo per a v e r m a c ­
c h i a t o l 'onore di una g i o v a ­
ne sposa , passa fra !e grot te 
s c a v a t e ne l la n u d a terra d o -
\ e «li u o m i n i v i v o n o a c c a n ­
to a l l e bes t i e , r i e m p i e infine 
!a piazza de! P o p o l o , a stra-

N O N B A S T A R I P A R A R E I D A N N I INFERTI DAL N U B I F R A G I O NEL S A L E R N I T A N O ! 

Le popolazioni colpite r ivendicano l ' immediato inizio 
di opere che impediscano il r ipetersi delle alluvioni 

// compagno Giorgio Amendola fra gli abitanti di Maiori - Altre tredici salme recuperate ieri nelle acque di Marina 
di Vietri e di Minori - Le proposte dei comunisti per la ricostruzione e la rinascita - Case e sussidi per i sinistrati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

S A L E R N O . 31 . — II n u m e r o 
de l l e v i t t i m e de l la s p a v e n t o s a 
a l l u v i o n e de l la not te di l u n e ­
di scorso , è ogg i u l t e r i o r m e n ­
te sa l i to , in s e g u i t o a l r e c u p e r o 
di 13 s a l m e n e l l e a c q u e di M a ­
rma di Vie tr i e di Minor i . S o l o 
c i n q u e d e l i e tredici s a l m e so ­
n o .-aate r iconosc iute dai fami-
»inn. L e c i f re f o m i t e q u e s t a 
.-era da l ia prefet tura s o n o : 111 
morti a S a l e r n o . 56 a Vie tr i , 34 
a Cava d e i T irren i : 31 a M a i o -
ri: 25 a T r a m o n t i ; 6 a Minor i . 
si ha u n tota le , d u n q u e , di 263 
ja lrae recuperate . 

Per d o m a n i mat t ina è previ ­
sto l 'arrivo a S a l e r n o d e l Pre­
s i d e n t e de l la Repubbl ica , c h e 
vi.-iterà i quart ier i sui qual i si 
è scatenata la va langa d i ter­
ra e di a c q u a . 

D o p o la \i-nu c o m p i u t a 
ieri m a t t i n a ne l la c i t tà di Sa ­
lerno e a Vietr i . il c o m p a g n o 
G i o r g i o A m e n d o l a . del la se-! 
s e t e r i a d e l nos tro Part i to , si j 
è in s e r a t a portato a Maior i . , 
c h e è fra l e local i tà p iù gra- j 
v e n i e n t e co lp i t e dal disastro . ' 

II c o m p a g n o A m e n d o l a ha* 
recato ai lavoratori" 
p o p o l a z i o n e dj ques t i 
!a parola e l ' ind i caz ione ani­
m a t r i c e de l nos tro part i to . 
D o v u n q u e il sa luto c h e eg l i 
ha r i c e v u t o , la fol la di c o m ­
pagni . di lavorator i e di c i t ­
tadini di o g n i ce to c h e gli si 
- o n o strett i a t torno , h a n n o 
t e s t i m o n i a t o - c o m e p r o f o n d a 
sia la v o l o n t à de l l e popola­
zioni di m u o v e r s i u n i t e . 

A q u e s t o s e n t i m e n t o c o n ­

t inua a fare r i scontro , inve­
ce . la faz ios i tà c l er i ca le , tan­
to p iù g r a v e q u a n t o p i ù si 
prec i sa , col passare de i gior­
ni . "."entità de'.le v i t t i m e 
u m a n e e de i danni al!e cose . 
O g g i si è appreso c h e ia pre­
fettura di N a p o l i , o'.tre ad 
i m p e d i r e l 'arr ivo qui a Sa­
l e r n o deg l i aiuti inv ia t i dal­
la C a m e r a de l l a v o r o di N a ­
pol i , h a p e r s i n o pro ib i to una 
raccolta promossa da l l 'Ente 
c o m u n a l e d: ass i s tenza de l 

c o m u n e di Port i c i ed ha se ­
ques tra to a B a g n o l i s o m m e in 
denaro of fer te dai lavora tor i . 

Q u e s t i e p i s o d i p r e c i s a n o , 
senza poss ibi l i tà dì e q u i v o c i , 
il r e a l e a t t e g g i a m e n t o d e l l e 
autor i tà di g o v e r n o v e r s o il 
lut to c h e ha cos ì d u r a m e n t e 
co lp i to la C a m p a n i a , a t teg­
g i a m e n t o . a n c h e n e l m o m e n ­
to p iù g r a v e , di persecuz io ­
n e . di o d i o an t ipopo lare . 

Important i p r o p o s t e p e r la 
r iparaz ione dei d a n n i a p p o r ­

tati dal la a l luv ione . per l a t d a l l a a s s e m b l e a , cos ta ta i n - | I e fognature , tutt i d i fet t i c h e 
r inasc i ta del S a l e r n i t a n o e j n a n z i t u t t o c h e e s ta ta la g e n - | e r a n o s ta t i da ann i d e n u n c i a -
p e r c h e s imi l i ci.sastri non p o s - j te u m i l e , s o n o s tat i i l a v o - ! ti da l ia C a m e r a di C o m m e r ­

c io . dai Comi ta t i de l la R i n a ­
sc i ta , dai Cons ig l i c o m u n a l i . 

D a q u e s t a inch ies ta si d e v e 
part ire , per e laborare un p i a ­
n o o r g a n i c o ed edi l iz io , per) 

s a n o p iù t ".potersi. s o n o s t a - j r a t o r - " d e i quart ier i popolar i 
t e f o r m u l a t e que>ta m a t t i n a ! a d e s s e r e p r i n c i p a l m e n t e c o l -
dal Comi ta to federa le c o m u - j p i t i ne i loro a f i e t t i e nei l o -
nis ta di Sa lerno , r iuni tos i n I - | r o p o v e r i aver: . D e c i n e e d e -
t_ n r p w n 7 1 d e i c o m D a e n o ' c m e d i c o m u n i s t i s o n o per i - - - - — „ - - - - - - — . - - - , 
Giorg io A m e n d o l a , c h e p r e - J * - c o n }? l?ro f a m i g l i e , m e n - 1 rea l i zzare finalmente l e o p e - i r n l o i cuor i d a v a n t i a H o t o m -
-,-^^il,^ ^a , .or 'amonfari MAÌ: - r c " c e n " n a i a d i c o m p a g n i s o - ; re 
T ^ ' r f ì J * ^ ! ^ 1 ^ ™ ' « i « » n w r a t ì : E . q u a n d o | c o n . p r e c e d e n z a asso luta 

H - ancora le autor i tà n o n c o n - , o g n i a l t ro l a v o r o . 

p i o m b o su u n a v a l l a t a v e r ­
d e g g i a n t e dì u l i v i . 

Il t r ico lore de l c o m u n e 
p o r t a t o da u n a d e l l e t re g u a r ­
d ie m u n i c i p a l i p r e c e d e il cor­
teo . S e g u o n o , f ianchegg ia t i 
dai c o m p a g n i del s e r v i z i o di 
o r d i n e . D ì V i t t o r i o , A l i c a t a . 
Me^sinott i , S p e z z a n o e g l i al­
tri d i l i g e n t i d e l P C I , d e l P S I 
e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i o p e ­
ra ie e c o n t a d i n e . S u b i t o d o ­
po. n e r e g g i a tut ta l a m a s s a 
de i bracc iant i , d e i m i n a t o r i 
de l lo zo l fare , deg l i a s s e g n a ­
tari , dei pastor i , de i b a m b i n i . 
d e l l e d o n n e . 

Gl i u o m i n i s o n o v e s t i t i a 
fes ta . I n d o s s a n o l o g o r e c a m i ­
c i e di b u c a t o , ve s t i t i scur i d i 
v e l l u t o , cappe l l i di f e l t ro e 
berret t i . S o l o i p iù p o v e r i 
h a n n o la testa n u d a . S o n o 
v e n u t i da tutt i i paes i de l 
C r o t o n e s e : S a v e l l i , S t r a n g o l i , 
Carf izz i . S a n N i c o l a d e l l ' A l ­
to , V e r z i n o . C o t r o n e i . R o c c a -
d i n e i o . P a l l a g o r i o , P e t i l i a P o -
l icnstro . Caccur i , C a s a b o n a . 

A p ied i , a c a v a l l o , a b o r d o 
di v e c c h i e a u t o c o r r i e r e , h a n ­
n o r a g g i u n t o M e l i s s a , n o n o ­
s t a n t e g l i o s t a c o l i m e s c h i n i 
o p p o s t i d a l l e au tor i tà , s o n o 
v e n u t i p e r r e n d e r e o m a g g i o 
ai l o r o C a d u i i , per c e l e b r a r e 
ne l m o d o p i ù s o l e n n e e p i ù 
d e g n o il 5. a n n i v e r s a r i o d e l ­
l ' ecc id io di F r a g a l à e p r i m a 
G i o r n a t a n a z i o n a l e de l c o n ­
t a d i n o . 

D a i ba lcon i a d d o b b a t i con 
c o p e r t e n u z i a l i — le .stesse 
con cui o g n i a n n o si o n o r a 
il C o r p u s D o m i n i — le ra­
gazze l a n c i a n o su Di V i t t o r i o 
peta l i di fiori, cor iando l i ros -
.-i. c o n f e t t i , m a n c i a t e di gra ­
n o . s i m b o l o di a m i c i z i a e d i 
b u o n a u g u r i o . Il p a s s a g g i o 
del s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
C G I L è a c c o m p a g n a t o da 
v e e m e n t i m a n i f e s t a z i o n di 
e n t u s i a s m o e di afTet:o. 

II d o l o r e c h e a v e \ a affer-

v:nc:a:i e comunal i c o m u n i ­
sti di tutta la prov inc ia . 

La : :-olu7'.»ne approvai.' . 

tre- c e n t i n a i a d i c o m p a g n i s o - ; re di p r o t e z i o n e n e c e s s a r i e . j b e ' di F r a n c e s c o N i g r o . d 
- - - - - - sui A n g e l i n a M a u r o e di G i o v a n -

i n ; Z i to , s e m b r a a v e r c e d u t o 

« r rmrfjSloi" 
•<e. 

1 u i ^ . 
vari 

Un camion di stracci del PCÉ 
fermato a Napoli dalla P.S 

M o l l a v a n o la s i t u a z i o n e e ' E' n e c e s s a r i o perciò c h e i ' i - p o s t o ad u n s e n t i m e n l o d i 
• m a n c a v a ogni ;.erio i n t e r v e n - i c i t tad in i s i u n i s c a n o : e n e c e s - j 2io :o>a f ierezza. I! r i c o r d o 

to. propr io i lavorator i e i : s a r i o — a f f e r m a la r i so luz io - del m a s s a c r o n o n ha p iù mi l -
, c o m u n i s t i s: s o n o prodigati1 , ne — - c h e si m e t t a da par- ) la di c u p o e d ' 
p e r d i r . g e r e le o p e r o di s o c - j t e la pol i t ica del la 

jcorso , per s a l v a r e v i t e urna-: 
; ne . per a i u t a r e chi a v e v a b i - -

| s o g n o . La r i so luz ione q u i n - ', 
•di c-ondar.nr. la fazio>ità d i m o - 1 

d:v 
R 

(continua in *. p a c '-

d i s p e r a t o per 
ione: q u e s t a g e n t e , p o i c h é tutt i 
!.. j r a n n o c h e i mart ir i non ^r>no 

i radut i i n v a n o . 
col.) • i i n runz/a de l P o p o l o è 

s t a t o e r e t t o u n r u s t i c o p a l c o 
di l e g n o , a d o r n o d i b a n d i e r e . 
Fra q u e s t e , s p i c c a i l v e s s i l l o 
v e r d e d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i 
a s segnatar i d e l l ' O p e r a v a l o ­
r i zzaz ione S i l a , c o n i l m o t t o : 
« U n i t i , s i v i n c e s e m p r e » . 

M a n c a n o p o c h i m i n u t i a 
m e z z o g i o r n o , q u a n d o M a r i o 
A l i c a t a , s i n d a c o d i M e l i s s a 
e s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l 
p a r t i t o c o m u n i s t a , s i a v v i c i ­
n a a l m i c r o f o n o . L a fo l la , c h e 
la p iazza t r o p p o a n g u s t a n o n 
b a s t a a c o n t e n e r e , s t r a r i p a 
n e i v i c o l i , g r e m i s c e i t e r r a z ­
zi, i te t t i , i b a l c o n i . 

<(A n o m e v o s t r o —• e s c l a ­
m a c o n p a r t i c o l a r e c o m m o ­
z i o n e A l i c a t a — s a l u t o e r i n . 
g r a z i o i l c o m p a g n o D i V i t ­
tor io p e r l a s u a p r e s e n z a . N o i 
tutt i v e d i a m o i n l u i i l l a v o ­
ra tore d e l l a t e r r a d e l M e z z o ­
g i o r n o . i l b r a c c i a n t e e l io c o m e 
v o i c o n o s c e , p e r d i r e t t a e s p e ­
r ienza , la d u r a v i t a d e l c o n ­
t a d i n o p o v e r o e p o r t a u n sof­
fio d i p r o f o n d a u m a n i t à n e l ­
l e l o t t e p e r l a r e d e n z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i v. 

P r e n d e o r a la p a r o l a D i 
Vi t tor io m e n t r e u n a p p l a u s o 
f r a g o r o s o p r o r o m p e e f ior i , 
c o n f e t t i e m a n c i a t e d i g r a n o 
p i o v o n o da o g n i p a r t e s u l 
pa lco . 

D o p o a v e r r i v o l t o a M e l i s ­
sa u n s a l u t o a n o m e ài t u t t i i 
l a \ o r a t o r i i ta l ian i , F o r a t o r e 
a f f ronta s u b i t o i l t e m a c e n ­
tra le de l s u o d i s c o r s o . Q u e ­
sta p r i m a g i o r n a t a n a z i o n a ­
l e de l c o n t a d i n o — e g l i d i c e 
— r i v e s t e u n a e c c e z i o n a l e 
i m p o r t a n z a . L e c o n q u i s t e d e i 
c o n t a d i n i s o n o c o n q u i s t e d e l ­
l ' I tal ia e d e l l a s t e s s a c i v i l t à . 
In tu t t i i v i l l a g g i , m tut t i ; 
c e n t r i a g r i c o l i d e l n o s t r o 
P a e s e , i l a v o r a t o r i d e l l a t e r ­
ra- o n o r a n o ogg i i m a r t i r i d i 
F r a g a l à i l cu i sacr i f i c io so ­
g l io l ' in iz io • d i u n a e p o c 
n u o v a . A l t e m p o s t e s s o n o i 
c e l e b r i a m o l 'unirà fra tut t i ; 
l a v o r a t o r i d e l l a terra , fra 
tutti i c o n t a d i n i e zìi opera i . 
Ques ta a l l eanza c h e af frate l ­
la t u t t a la g e n t e o n e s t a . l a ­
bor iosa . p r o d u t t i v a d e l n o s t r o 
Pae.-o. è u n a forza t r a v o l g e n ­
te. i rres i s t ib i l e , d e s t i n a t a a 
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anche ne l la tragedia 
democri . - t iani e ! 

e a l la [ 
c en tr i Con qnrMo titolo il s tornale del l 'Azione cattolica « I l Quot id iano» ha dato irri notizia del lo 

arbitrario sequestro del materiale offerto dal popolo- napoletano, tramite la Camera del la­
voro. agli alluvionati di Salerno. Ecco una stupefacente confessione della faziosità che anima 
I fedeli di Gedda, anrhe di fronte al la tragedia di migl ia ia di bambini, di donne, di vecchi . 
di povera gente: non so lo s i fa intervenire l a polizia per ne.» far giungere a quegl i infelici 
soccorsi raccolti da una organizzazione che non s ia clericale , ma si osa esaltare questo in ­
tervento. Non sappiamo poi quanto quel la fede cristiana, che i redattori drl « Q u o t i d i a n o » 
sostengono di professare, possa cc-.icillarsi con la irrisione, con la vergognosa offesa ai po­
veri , agli umil i che s i sono privati dei pochissimi oggetti , dei capi di vestiario di cui di­
spongono, per offrirli ai loro più sventurati fratell i . Per noi e per II Vangelo vale più uno 
a s t r a c e l o » donato da un popolano di Napoli, del ricco ed ostentato obolo di quel le nobi l -

donne e dame su cui ai fonda la « car i t i » del « Quotidiano » 

i d i l i g e n t i . . . . . . . ^ 
, ila'.le autor i tà g o v e r n a t i v e . T a - j 
i l e . j t t egg iamento . i m p e d e n d o ! 
j c h e a fianco deIi"o.>.-istenza g o - ' 
', vernat i va .-i s \ i luppi u n ' a m p i a ! 
| a s s i s t enza pr iva ta , arreca! 
I d a n n o d ire t to a m i g l i a i a d i . 
conc i t tad in i t r a g i c a m e n t e p r ò - ' 

i vati. j 
! Ne i l a parte f inale , il a o - i 
• c u m e n t o dei c o m u n i s t i s a l e r - j 
[n i tan i i l lustra le e s i g e n z e ej 
i l e r i vend icaz ion i dei l a v o r a -
' tori e de l la p o p o l a z i o n e . I n ­

nanz i tu t to , si p o n e la n e c e s ­
s i ta di una prec i sa inch ie s ta 
tecn ica s u l l e c a u s e d e l s i n i ­
s tro : è infat t i o p i n i o n e g e n e ­
rale c h e t a n t o g r a v i s o n o s t a ­
te l e • c o : s e g u e n z e de l n u b i ­
frag io p e r la m a n c a n z a di s e ­
rie o p e r e di s i s t e m a z i o n e 
m o n t a n a e idrica , p e r l ' a s sen­
za di u n a s e r i e di boni f iche 
ed i l i z ie , p e r l e de f i c i enze d e l -

28 tiMioni iti nove tredici 
e un inUiont* in 2GO iloiliei 

'IT© tredioiati fra. ì cittadini romani 
G r o s s e v i n c i t e — a n c h e se 

n o n c l a m o r o s e — per i v inc i ­
tori del T o t o c a l c i o di q u e s t a 
s e t t i m a n a . N o v e sol i g iocator i 
h a n n o infatt i rea l izzato 13 
punt i e ad essi spet terà la 
b e l l a t o m m a di 27.904.000 l ire 
I 260 g iocator i c h e h a n n o rea­
l izzato 12 punt i r i c e v e r a n n o 
965.000 li.-p c ia scuno . 

A R o m a i «Iredicist i» s o n o 
tre. d u e dei qua l i s o n o per 
ora a n o n i m i , m e n t r e i l terzo 
n u o v o m i l i o n a r i o è t a l e - I g i ­

n io Berto lucc i , i m p i e g a t o a l 
m i n i s t e r o del T e s o r o , si p r e s u ­
m e al la R a g i o n e r i a s p e s e de l 
lo S ta to , il q u a l e ha v i n t o c o n 
la s c h e d i n a n. 18 X 012965 

Ibbanfowte le ricerche 
della balera ili somma 

LONDRA, 31. — Dopo in­
tenso r icerche durate tre «jior-
ni, ]a « RAF ». e d i servizi guar­
dacoste hanno abbandonato la 
speranza d i rintracciare « M o -

by Dick..- 13 òaltir.a d; nomina 
doi peso di diciotto tonnellate. 
protagonista d; un nlm attual­
mente .n lavorazione ed ispi­
rato al celebre romanzo di 
Herman Mei vii!*. 

Il tinto cetaceo è scomparso 
al largo delle costo occidentali 
dell'Inghilterra dopo avere rot­
to gl i ormeggi . I produttori 
della pell icola non esc ludono 
che - M o b y D i c k » semprechc 
non s ia affondata, possa essere 
rinvenuta iti qualche tratto di 
mare, 
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